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ALLA 

SPOSA 



.... Carmina possumus 
Donare . 

HORAT. 



FRANCESCO CALMI 



Digitized by Google 



INNO 

AD IMENE 



Colle Pimpléo, 
Cinto d' amaraco 
Scendi Imenèo . 

Scendi ove il cerulo 
Lunense fiume 
Ingemma il margine 
Di bianche spume. 




r ombrifero 
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Te invoca amabile 
Pudica Sposa, 
Qual Palla e Cipride 
Saggia e vezzosa. 

Deh! vieni, ed agita 
La casta face , 
Onde il Ciel giubbila, 
La terra ha pace • 

■ 

Deliba i teneri 
Voti di un core , 
Che acceso palpita 
Di puro ardore . 

Ve' al Giovin cupido 
Co'rai loquaci 
La Verghi timida 
Domanda i baci ; 
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Incerta e languida 
Brama e ricusa ; 
Teme , e Y ingenuo 
Volto r accusa . 

Deh ! se a te fumano 
Di odor Sabei 
L' are , o delizia 
De' sommi Dei ; 

Lascia V ombrifero 
Colle Pimpléo, 
Cinto d'amaraco 
Scendi Imeneo. 

I/Arcier di Venere 
Intorno aleggia: 
D' inni e di cantici 
La valle echeggia- 
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È ver , le grazie 
Del Tejo Vate 
L'aure non bevono 
Innamorate ; 

Godean i Zeffìri 
Recarti all' etra 
Il suon dolcissimo 
Di quella cetra ; 

Te lusingavano 
Le molli note , 
Scendevi celere 
Dall' alte ruote . 

Ma se non suonano 
Nei patrj lari 
Figli di gaudio 
Inni si cari ; 
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In alto ascendono 
Suoi rari pregi 
Più degni e splendidi 
Dei canti egregi . 

Dunque ah non portino 
Gli acquosi Noti 
Nel mar Carpazio 
Gli offerti voti ! 

Lascia Y ombrifero 
Colle Pimpléo , 
Cinto d' amaraco 
Scendi Imenèo « 

Scendi , volteggiano 
Qui lusinghieri 
Suir ali tremule 
Cento piaceri . 
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Vieni , ed il croceo 
Velo dispiega, - 
Con sacro vincolo 
Quest'alme lega. 

Già col silenzio 
Sorse la notte 
Dalle Cimmerie 
Profonde grotte : 

E r astro Ida] io 
Dall'Oriente 

Mostrarla placida 
Faccia lucente. 1 

Il fausto augurio 
Di bella prole 
Già fende rapido 
Le vie del Sole.,.. 



Ma i Genj infiorano 
Di mirti e rose 
Il casto Talamo, 
Che Amor compose 

E dall'ombrifero 
Colle Pimpléo, 
Cinto cT amaraco 
Scese Imenèo . 
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